
PÀG. io/ m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2SM0) l ' U n i t à / sabato 18 giugno 1977 

«J V ,jf • ir, 

In tutta la Regione 
Un altro episodio indicativo nella già troppo esemplare vicenda delle Cartiere Milioni 

Dibattiti e iniziative INA, un consiglio di amministrazione 
promossi dal PCI ad 
un anno dal 20 giugno 

Oggi a Civitanova Marche attivo provinciale 
degli operai comunisti con il compagno Verdini 

A un anno dal 20 giugno 
Il nostro partito ha orga
nizzato nelle Marche una 
serie di iniziative, molte 
delle quali si svolgono nel
l'ambito delle feste dell'U
nità. E' un bilancio — di
scusso con migliaia di per
sone — di dodici mesi di 
vita politica, densa di av
venimenti rilevanti, ca
ratterizzati soprattutto da 
un dato inconfutabile: la 
progressiva caduta della 
pregiudiziale anticomuni
sta. Un anno che ha pro
dotto altresì una serie di 
etementi preparatori di 
una svolta democratica nel 
governo nazionale. 

Oggi, a Civitanova Mar
che — località ove avran
no luogo in autunno le ele
zioni per il rinnovo do! 
consiglio comunale — il 
compagno Claudio Verdi
ni, segretario regionale 
del PCI, presiederà l'at
tivo provinciale degli ope
rai comunisti. I compagni 
Gianfilippo Benedetti ed 
Emidio Bruni partecipe
ranno a dibattiti, con al 
centro soprattutto la scot
tante questione dell'ordine 
pubblico, che avranno luo
go a Porto Sant'Elpidio e 
a Monterado. 

A Montelupone avrà 
luogo l'attivo provinciale 
dei giovani comunisti a cui 
parteciperanno - i compa
gni Aleardo Campagnolo, 
segretario regionale della 
FGCI, e Gianfranco Bor-
gani, segretario provincia
le della FGCI di Macera
ta. Altre manifestazioni a-
vranno luogo a Senigallia 
nel corso della festa dell' 
Unità di Borgo Ribeca; a 
Tolentino, ove parlerà il 
compagno on. Domenico 

Valori; a Fiastra. con Ro
mualdo Clementi; a Mo-
gitano, con Massimo Brut
ti. Un'assemblea degli af
fittuari dell'IRCER avrà 
luogo alle ore 21 a Pìedlri-
pa di Macerata. 

Domani, domenica, una 
tavola rotonda tra I par
titi per dibattere la situa
zione politica generale si 

• ' svolgerà a Porto Sant'El
pidio. Per il PCI sarà 
presente il compagno on. 
Guido Janni. 

A Grottammare e a 
Porto San Giorgio — lo
calità in cui si voterà in 
autunno per il rinnovo dei 
consigli comunali — par
leranno rispettivamente il 
compagno Armando Ci-
priani, segretario della 
Federazione comunista pi
cena. i compagni Gianfi
lippo Benedetti, Rodolfo 
Dini e Luigina Zazio; tut
ti risponderanno alle do
mande dei cittadini. 

A Potenza Picena atti
vo di zona dei giovani 
comunisti a cui partecipe
ranno i compagni Gian
franco Borgani e Donato 
Caporalini. Il compagno 
Bruno Bravetti, segretario 
della Federazione comuni
sta di Macerata, terrà un 
comizio a Monte San Giu
sto. • ' i 

Nell'ambito delle feste 
dell'Unità avranno luogo 
I seguenti comizi: Mario 
Fabbri a Pantano di Pe
saro, Evio Tomasucci a 
Montelabbate; Giorgio 
Londei a Lucrezia. Rosy 
Morotti a Ghilardino di 
Fossombrone, Riccardo 
Bellucci a Borgo Ribeca di 
Senigallia, Gianfurio Ca
rini a Borghetto di Anco
na. 

rinnovato a misura del sottopotere de 
Intanto l'ente, azionista quasi esclusivo'dell'azienda, non ha ancora provve-

i duto ad aumentare il capitale sociale necessario al piano di ristrutturazione 
Indifferibile una moralizzazione negli enti pubblici - La lotta dei lavoratori 

FABRIANO — La vicenda, pa
radossale e scandalosa, che 
stanno vivendo le Cartiere Mi 
liani, è certamente esemplare. 
Non solo perché con un col
pevole ritardo TINA, ente 
azionista pressoché esclusivo 
delle Cartiere Miliani. non ha 
ancora provveduto all'aumen
to del capitale sociale neces
sario a fronteggiare l'impe
gno finanziario assunto dal
l'azienda col piano di ristrut
turazione. ma perché — è il 
caso di dirlo con molta chia
rezza — per motivi di clien
tela deteriore e di potere, si 
è persino giocato cinicamen
te sulla pelle dei mille di
pendenti dell'Azienda, della 
economia della nostra zona 
e della regione. 

Che senso ha. infatti, la re
cente decisione del Consiglio 
dei ministri con cui .si è pro
ceduto al rinnovo del consi
glio di amministrazione del
l'INA secondo la pratica del
la lottizzazione? E' eviden
te che il governo (e quindi 
la DC dal momento che que
sto governo è totalmente de
mocristiano). servendosi — 
strumentalmente — anche del 
problema Cartiere Miliani. ha 
compiuto un autentico colpo 
di mano. 

Che il rinnovo del consi
glio dell'INA serva a sbloc
care l'assurda situazione in 
virtù della quale non è sta 
to ancora operato l'aumen
to del capitale sociale delle 
Cartiere Miliani, come sanci

to nella legge» 551 del 1972 
che TINA è « obbligata » a 
rispettare, può essere anche 
motivo di minore preoccupa
zione per i lavoratori cartai, 
ma ciò non toglie nulla alla 
pervicace tendenza - di certi 
personaggi della DC che" non 
intendono rinunciare alle « co
mode > poltrone di enti pub

blici come l'INA^ E' di que
sti giorni .le notizia ripor
tata dalla stampa, secondo 
cui il direttore dell'INA (an
ch'esso uomo della DC) ricon
fermato con la decisione go
vernativa al consiglio di am
ministrazione dell'ente, sa
rebbe coinvolto in una scan
dalosa operazione finanziaria 

Una dichiarazione del 
compagno Tiraboschi (PSI) 

Sulle vicende delle cartiere Miliani il compagno Angelo 
Tiraboschi. deputato del PSI, ci ha rilasciato la seguente 

-dichiarazione: - - - > - • 
«Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione dell'INA. 

con la conferma alla presidenza e alla direzione generale 
di due uomini fidati della DC, rispettivamente Dosi e Carlo 
Tomazzoli, dimastra, ancora una volta, di quanto poco la 
Democrazia Cristiana si preoccupi, nelle sue decisioni, delle 
richieste e delle indicazioni delle altre forze politiche. 

«Crisi di bilancio, difficoltà di tipo finanziano-giudiziario. 
situazione quasi catastrofica delle Cartiere Miliani di Fa
briano, il consiglio di amministrazione avrebbe potuto da 
tempo adottare la deliberazione dell'aumento del capitale 
sociale, nel rispetto e in esecuzione della legge approvata 
dal Parlamento sulla ristrutturazione delle Cartiere stesse. 
Del tutto inaccettabile è stato il comportamento di alcuni 
esponenti de! consiglio di amministrazione, tra cui in primo 
luogo il presidente Dosi che. dopo aver assunto l'impegno 
preciso di far adottare la delibero per l'aumento del capitale 
sociale con il consiglio di fabbrica, con la Regione Marche, 
con il sindaco di Fabriano, ha fatto, del tutto ingiustifica
tamente. marcia indietro, subendo le pressioni del ministro 
dell'Industria, on. Carlo Donat Cattin. il quale in tutta questa 
vicenda ha dimostrato di voler intralciare in ogni modo la 
soluzione del problema, per poi scaricare le sue responsabilità 
su altre forze politiche. 

1 «Bisognerà che il ministro dell'Industria e il presidente 
Dosi rendano conto del loro comportamento e del ritardo 
che essi hanno provocato, con gravissimo danno per l'attività 
produttiva e la situazione occupazionale delle maestranze ». 

Presentato alla stampa il programma per il 77 del Comune di Ancona 

Le linee di un bilancio 
che non è nato a tavolino 

Il sindaco Monina: siamo in ritardo ma crediamo di aver fatto un buon lavoro - Sarà discusso dagli organismi 
decentrati della città - Una serie di schede con i settori di intervento - Un grosso sforzo per i servizi sociali 

ANCONA — «E' vero, siamo 
In ritardo nella presentazione 
del nostro bilancio, ma cre
diamo di aver fatto un buon 
lavoro». Lo ha affermato il 
sindaco di Ancona Guido Mo
nina, in occasione della pre
sentazione alla stampa del bi
lancio preventivo per i! 1977. 
Per questo appuntamento era
no riuniti, oltre al primo cit
tadino, il suo vice Ricciotti. e 
vari assessori tra cui Lucan-
toni, Pacetti. Fattorini, Ma-
scino. Bragaggia. Pesce e 
Vergari. 

Anche facendo presenti le 
condizioni difficili e il nuovo 
modo con cui si è impostato 
il bilancio municipale, il sin
daco non ha cercato comun
que assoluzioni dalle respon
sabilità dovute al mesi tra
scorsi oltre la regolare tabel
la di marcia. Ma certamente 
le « questioni temporali » del 
bilancio T7 del comune dori
co passano in secondo piano. 
proprio per le grosse novità 
di impostazione e di concezio
ne di questo fondamentale at
to della vita del governo cit
tadino. Novità e aspetti origi
nali che non nascono solo dal
la concezione e dall'ispirazio
ne politico-amministrativa, 
ma anche dal metodo con cui 
si è mossa l'amministrazione. 
che dopo aver impostato un 

dibattito generale prelimina
re sulle linee programmati
che, andrà ora a un confron
to con gli organismi decen
trati della città. 

«La giunta ha infatti pre
parato una serie di schede 
in cui vengono illustrati detta
gliatamente i vari settori di 
intervento (partecipazione de
mocratica e decentramento. 
scuola, pubblica Istruzione ed 
attività culturali, ristruttura
zione deei servizi e degli uffi
ci comunali, servizi socia
li, urbanistica, pianificazione 
territoriale, traffico, centro 
storico, sport e turismo, 
aziende municipalizzate», già 
consegnate ai vari presiden
ti dei consigli di quartiere 
che avranno cosi modo di di
scuterne durante le loro riu
nioni di quartiere. Dopo, dal 
27 al 1. luglio, tutti potran
no confrontarsi e proporre 
idee e contributi. In conclusio
ne di questa fase è prevista 
una grande consultazione (do
vrebbe avere luogo il 2 o il 
4 di luglio) che coinvolgerà 
tutte le parti sociali cittadi
ne, dai sindacati alle forze 
professionali e di categoria, 
ecc. Al termine di questi due 
fondamentali momenti preli
minari, sono state già appros
simativamente poste in calen
dario tre sedute del consiglio 

Una nota della Provincia di Ancona 

Soddisfazione per i nuovi 
incarichi all'Ente fiera 

Rimangono tuttavia molti punti da chiarire 

AXCONA — A poco più di un mese di distanza dalla chiu
sura della XXXVII edizione della Fiera Intemazionale della 
Pesca, la città di Ancona si appresta ad ospitare una nuova 
rassegna espositiva: la 2. Fiera Campionaria Nazionale. 
Ma al di là dell'aspetto organizzativo, e commerciale la 
ormai prossima manifestazione si cala certamente in una 
situazione meno polemica di quanto era invece accaduto per 
la Fiera della Pesca. Come si ricorderà infatti, anche in 
occasione della settimana della rassegna nautica, da più 
parti si erano elevate proteste e accuse, per il provocatorio 
atteggiamento del ministro dell'industria che rimandava con
tinuamente il rinnovo delle cariche dirigenziali dell'Ente 
Fiera. 

Ora dopo mesi, anni di pressione da parte di associazioni 
ed Enti locali marchigiani, il ministro dell'Industria ha final
mente provveduto ad emanare il decreto di rinnovo del con
siglio generale dell'Ente autonomo fiera di Ancona. 

In un comunicato l'Amministrazione provinciale di Anco
na (l'Ente che forse più di ogni altro si è battuto per trovare 
una seria soluzione) si dichiara soddisfatto, anche se sotto
linea che sarebbe stato meglio se il decreto avesse contem
plato alcuni aspetti, delia questione, ancora inspiegabilmente 
ignorati. 

e In primo luogo — sì legge nella nota — si doveva preve
dere anche la nomina del presidente (di stretta pertinenza 
del ministro) e quella dei due vice-presidenti (sempre di 
competenza del ministero, ma dietro azione del presidente 
designato) ». Le nomine in questione non sono quindi con
template dal decreto e neppure è giunta segnalazione circa 
gli intendimenti futuri, pur essendo stato rivendicato a suo 
tempo il diritto morale — che è anche prassi democratica — 
da parte dei soci fondatori dell'Ente fiera, di essere consul-
fcfti. Un altro aspetto della posizione ministeriale, che ha 
destato seria perplessità, deriva dalla constatazione che a 
tutt'oggi si ignorano, non soltanto i nomi indicati — sin dal 
Bianco del 1974 — dalla Regione Marche, ma anche il diritto 
dall'organismo regionale di esservi comunque rappresentato. 

comunale (tra il 14 e il 16 
del mese prossimo), nelle 
quali dovrebbe essere discus
so e approvato definitivamen
te il bilancio. 

Come si può ben vedere, 
proprio questa concezione che 
si è basata sulla volontà di 
non far calare dall'alto il bi
lancio ma di farlo nascere 
e sviluppare in un rapporto 
costante di collaborazione con 
la base, può spiegare, assie
me ad altre difficoltà, alcuni 
ritardi. 

Intanto risulta chiaro il ten
tativo degli amministratori 
dorici di compiere un grosso 
sforzo, in direzione dei ser
vizi sociali. Alcuni punti di 
riferimento: nell'anno in cor
so si punterà al raddoppio de
gli attuali asili-nido, ad apri
re nuove scuole materne, a 
dare corpo ad una politica di 
assistenza domiciliare per gli 
anziani, ad organizzare e ge
stire il primo consultorio del
la città. 

Per la città, altri momenti 
fondamentali anche per il T7 
sono la ristrutturazione e la 
rinascita del centro storico. 
uscito moribondo dalla terri
bile esperienza del terremoto 
del 1972. Molto è stato certa
mente fatto, ma Io stesso as
sessore Mascino ha anche in 
questa occasione ricordato la 
complessità dell' intervento 
operato e la serie di intralci 
di origine burocratica che si 
incontrano quasi quotidiana
mente. Comunque già è sta
to completato il comparto 5 
di Capodimonte. e altri lavo
ri sono in corso di comple
tamento o in avanzata fase di 
esecuzione. 

A livello più generale, un 
dato che colpisce immediata
mente nello scorrere le cifre 
del bilancio, è la forte con
trazione delle spese correnti. 
Un esempio: nell'anno passa
to le spese sono aumentate 
del 151. mentre si sa che 
l'inflazione da sola ha influito 
per un indice del 211*. 

Per ' concludere questa pri
ma esplorazione del bilancio 
preventivo della amministra
zione dorica, ci soffermiamo 
ancora su due aspetti: le 
aziende municipalizzate e le 
tariffe dei servizi pubblici e 
la ristrutturazione degli uffi
ci comunali. Per ciò che ri
guarda in particolare i ser
vizi che il Comune eroga e 
gestisce tramite le aziende 
municipi uzzate (metano, ac
qua. latte, raccolta rifiuti so
lidi urbani, trasporto). l'am
ministrazione intende compie
re un'azione di risanamento 
in due direzioni: eliminare 
sprechi, privilegi, unificare al
cuni servizi delle aziende, 
procedere a una ristruttura
zione delle stesse; interveni
re, aggiornare e caso mai 
modificare il sistema tarif
fario 

Per quanto riguarda il pro
blema del «Comune nuovo» 
si tratta di uscire dall'ordi
naria amministrazione e una 
volta individuati i program
mi e gli obiettivi da consegui
re e i principi basilari che 
devono ispirare tale opera
zione (economicità, mobilità, 
degerarchizzazione, lavoro di 
gruppo, responsabilità del 
personale ecc.) si tratterà di 
dare vita a forme di dipar
timenti-

Quasi 2 anni di amministrazione unitaria 

Chiaravalle: quello 
che s'è fatto, che 

cosa rimane da fare 
Il 15 giugno 1975 a Chiaravalle il PCI ottenne oltre il 54ri 

voti. Sempre a Chiaravalle, alcune settimane dopo, venne 
eletto all'unanimità un sindaco comunista e alcuni mesi più 
tardi fu approvato un programma di legislatura che coinvol
geva tutte le forze politiche nella gestione della città. A due 
anni dal 15 giugno abbiamo posto alcune domande al compagno 
Guglielmo Mancinelli, sindaco di Chiaravalle. 

— Innanzitutto che cosa ha significato il 15 giugno per la 
nostra città e qual è stato il fatto nuovo scaturito dalle ele
zioni amministrative? 

«Il 15 giugno — rileva Mancinelli — è stata una grande 
affermazione del nostro partito; da tale risultato è scaturita 
una situazione nuova che ha portato al voto unanime per 
l'elezione del sindaco e, successivamente, alla ricostituzione, 
dopo tanto tempo, di una giunta di sinistra insieme con i com
pagni socialisti. In seguito si è riusciti a redigere un docu
mento programmatico unitario sottoscritto da tutte le forze 
presenti in consiglio comunale e contenente le esigenze priori
tarie della nostra città. Con tale documento si è giunti alla 
costituzione delle commissioni consiliari paritetiche con presi
denze alle minoranze. Possiamo dire che nella regione siamo 
stati un po' ì precursori della nuova situazione politica che si 
stava delineando». 

— // 15 giugno dunque si è avviato un importante pro
cesso unitario. Noi stessi abbiamo aumentato i nostri voti 
proprio perchè siamo andati alle elezioni con una prospet
tiva unitaria. A due anni dal 15 giugno qual è lo stato del-
Vintrsa a Chiaravalle? Si è sviluppata è andata avanti? 
Quali sono stati i momenti maggiormente positivi? 

« Innanzitutto c'è stata la costituzione delle commissioni 
consiliari alcune delle quali hanno funzionato bene, altre 
meno, si è formata una nuova redazione del giornale comu
nale. Un altro fatto saliente è stato il voto unanime sui bilan
ci di previsione. Ultimamente si sono insediati i consigli di 
quartiere. 

— Ritieni che vi siano stati limiti in questo processo uni
tario? Molte volte sentiamo dire infatti che Tintesa in certi 
casi ostacola, ritarda l'approvazione di atti qualificanti. For
se questo era un fatto prevedibile. Tu come lo giudichi? 

«Quando siamo andati all'accordo sapevamo che il fatto 
di non amministrare più da soli avrebbe comportato alcuni 
inevitabili ritardi. Tuttavia ciò. permette per di concordare 
una certa programmazione della attività. Noi abbiamo mai 
cercato l'assemblearismo, ci siamo sempre sforzati di trovare 
un accordo nell'interesse dei cittadini ». 

— A colte parlando con i cittadini, con gli stessi compa
oni, si avverte una scarsa consapevolezza a livello di massa 
di questo processo unitario in atto al comune di Chiaravalle. 

«Se questo si verifica, è una carenza alla quale dobbiamo 
porre rimedio, nel senso che forse non abbiamo fatto tempe
stivamente chiarezza in mezzo alla popolazione. Adesso che 
esistono I consigli di quartiere pensiamo di potere arrivare 
a tale chiarimento. E" evidente che esistono comunque delle 
frange di cittadini che tuttora ignorano questo accordo nono
stante si sia cercato di informarli anche attraverso il noti
ziario comunale. E* necessaria però una riflessione per tro
vare il modo di giungere in tutti gli strati della popolazione ». 

— Effettivamente c'è a volte impressione che il processo 
unitario si limiti al piano istituzionale e non scenda a livello 
di massa. Ritieni che i Consigli di quartiere potranno svol
gere un ruolo positivo in tal senso? • • - •• *• 

«Se c'è la buona volontà certamente, i consigli si sono 
già insediati ed hanno eletto presidenti e segretari. Questi 
ultimi si sono già messi all'opera e se saranno pienamente 
convinti del loro incarico, e penso che k> svino, sicuramente 
si riuscirà ad avere un maggior contatto con tutta la popola
zione. Credo inoltre che riusciranno senz'altro a fare dei 
passi avanti nel senso della partecipazione dal momento che 
esistono molteplici problemi di grande rilevanza sui quali è 
possibile mobilitare la cittadinanza. 

— Ma quali sono attualmente i problemi più scottanti di 
Chiaravalle? -

«Innanzitutto U questione del metano; poi citerei il pro
blema dell'acquedotto, le questioni relative al settore scuola 
che sono tutte di estrema rilevanza. Sono questi i problemi 
maggiori che dobbiamo affrontare nel momento attuale; la 
questione di fondo è sempre quella della riforma dell'ordi
namento e della finanza locale, . 

Maurizio Toccaceli 

(si parla di un buco di 9 mi
liardi). 

La gestione del pubblico de
naro, funzionale agli interes
si clientelari della DC, giu
stifica la esigenza di una 
moralizzazione non più diffe
ribile, così come fermamen
te il PCI sostiene. Ed è que
sto un elemento caratteriz
zante — e non di poco con
to — che entra nel « conten
zioso» da sanare per avvia
re seriamente un nuovo cor
so politico nel nostro Paese. 
La complessa trattativa fra 
le forze politiche, per supe
rare il governo delle asten 
sioni e per pervenire ad una 
direzione del Paese di unità 
democratica, -che significhi 
un effettivo rinnovamento e 
uscire dalla crisi, passa an 
che per un nuovo e più cor
retto modo di amministrare 
gli enti pubblici e di utiliz
zare il pubblico denaro. An 
che sotto il profilo dell'inte 
resse dell'azienda e della no
stra zona, il ruolo dei pubbli
ci enti deve essere assolto nel
la onestà nel rispetto delle 
competenze e delle leggi, in 
funzione dello sviluppo eco
nomico e sociale e non già per 
soddisfare le ambizioni e gli 
« appetiti x> insaziabili di per
sonaggi che della DC si ser
vono per loro inconfessabili 
interessi. 

La vicenda della Cartiere 
Miliani. che coinvolge inevi
tabilmente il problema della 
gestione del pubblico denaro. 
dimostra una volta di più — 
se ce ne fosse bisogno — 
quanto importante, decisivo ed 
urgente sia il problema cen
trale di ' un nuovo governo 
del Paese. 

Aldilà degli obiettivi imme
diati che i lavoratori cartai 
conseguiranno a seguito della 
loro pressione e lotta (l'au
mento del capitale sociale del
l'azienda per andare avanti 
sulla strada degli investimen
ti produttivi e della difesa del
l'occupazione). la loro presen
za in questa vicenda non si 
esaurisce e non può allen
tarsi. Con le masse popolari 
che rivendicano un effettivo 
ed urgente cambiamento del
la situazione, essi sanno che 
la lotta deve continuare per 
una direzione nuova del Pae
se che è la garanzia di fon
do per il loro lavoro, per lo 
sviluppo dell'azienda e per
ché tutto questo non sia com
promesso o. peggio, vanifica
to. dal perdurare della infla
zione e della crisi. 

Otello Biondi 

# MANIFESTAZIONE 
PER IL VERDE A 
MARINA PALMESE ! 

La consulta di quartiere di | 
Marina Palmese (Fermo) 
ha convocato per domani, 
(cinema del rione, ore 9) un j 
convegno per rivendicare la i 
destinazione pubblica dell'ex- | 
campo di volo della località.! 

• CALCIO FEMMINILE i 
STASERA 
AD ANCONA i 

Questa sera, sabato, alle 
ore 21, allo stadio dorico ; 
di Ancona si svolgerà un in- • 
centro di calcio femminile j 
(serie A, girone E) fra una ! 
formazicne anconetana e • 
una ascolana. i 

Ponzano: sinistre e PRI chiedono l'immediato 
annullamento dell'atto di vendita del castello 

FERMO — Nel castello storico di Ponzano 
di Fermo continua a funzionare regolar
mente il ristorante che privati cittadini vi 
avevano ricavato dopo aver acquistato parte 
dell'edificio per venti milioni dalla giunta 
democristiana, malgrado l'opposizione di si
nistra avesse dichiarato inammissibile ogni 
vendita del castello stesso. La veridicità di 
questa posizione è stata affermata qualche 
settimana fa dai ministro dei Beni Ambien
tali, sollecitato a prendere posizione dai 
compagni Benedetti e Salvucci. 

Il ministro aveva definito i nulla di di
ritto » la vendita perché il castello rappre
sentava monumento di particolare interes
se e quindi non poteva essere ceduto senza 
autorizzazione ministeriale e senza il bene
placito della sovrintendenza regionale sulla 
eventuale destinazione. E' già passato diver
so tempo da questa dichiarazione di nullità, 

ma sembra che all'amministrazione de non 
importi gran che di tale presa di posizione-. 
che ò suonata — e non poteva essere diver
samente — di grave appunto all'operato del
la giunta. 

Dinanzi a tanta insensibilità i partiti co
munista, socialista, repubblicano e l'indipen
dente si sono riuniti ed hanno chiesto, con 
documento comune, che il sindaco dichiari 
immediatamente nullo l'atto di vendita, per 
riportare tutta l'operazione nell'ambito del
la legittimità amministrativa, che era stata 
disattesa. 

Su questo problema la posizione della si
nistra, in particolare del Partito comunista. 
è esplicita: salvaguardare il patrimonio co
munale da ogni tentativo di speculazione 
clientelare, senza comunque escludere uti
lizzazioni alternative, purché nel rispetto 
della proprietà comunale e delle norme che 
regolano la conservazione dei monumenti. 

Per porre un freno alla degradazione 

Da studenti a «sentinelle» 
del patrimonio ambientale 

L'iniziativa partirà a settembre - Le leggi regionali in vigore 
e quelle da approvare - Proposta del PCI per la Valle del Sentino 

ANCONA " — ' Sensibilizzare 
l'opinione pubblica, partendo 
dalle scolaresche, sull'impor-
tente problema dell'ecologia. 
è indubbiamente un'azione va
lida, che, se condotta bene, 
potrà dare buoni risultati. E 
anche l'iniziativa che parti
rà a settembre per trasforma
re gli studenti marchigiani in 
« guardiani » e in « segnalato
ri » di guasti alla flora, alla 
fauna e al territorio che ci 
circonda, in modo da preve
nire o intervenire tempesti
vamente. è cosa valida. CI so
no le leggi regionali e nazio
nali che vanno rispettate, al
tre, che sono proposte, stan
no seguendo il loro iter. 

Nella conferenza stampa 
dell'assessore regionale all'ur
banistica ed ambiente. Mac
chini, sono state elencate le 
leggi regionali in atto promul
gate per rendere attive ed o-
peranti le indicazioni dello 
Statuto regionale concernenti 
l'ecologia: provvedimenti vol
ti a difendere le caratteristi
che ambientali ; a rimuovere o 
ad impedire le cause di de-
gradamento ambientale. Altre 
riguardanti il piano sulla pre
venzione ed estinzione degli 
incendi boschivi, il godimen
to dell'ambiente da parte di 
tutti, prevedono contributi a-
gli enti locali e a privati per 

attrezzare ad uso pubblico 
zone di interesse naturalisti
co. paesistico e dei parchi ur
bani. 

Sono state annunciate an
che le proposte di legge re
gionali tuttora da approvare: 
quella sulla istituzione di ri
serve naturali e di parchi di 
interesse regionale; le norme 
transitorie di salvaguardia del 
territorio; quelle per la salva
guardia e raccolta dei funghi 
e per la protezione del lupo 
e dell'aquila reale. Inoltre, so
no state illustrate le iniziati
ve promosse dall'Ufficio am
biente dell'assessorato in or
dine al censimento delle com
missioni comunali per la pro
tezione della natura, la se
gnalazione di zone di inte
resse paesistico per la crea
zione di mappe delle aree da 
tutelare ed eventualmente da 
vincolare, la individuazione di 
specie floristiche e faunisti
che, le iniziative in ordine al
l'eliminazione e alla preven
zione degli inquinamenti del
l'atmosfera e delle acque ma
rine ed interne. Una attività 
di preparazione ' e di impo
stazione che fino ad oggi non 
ha inciso molto nella realtà 
marchigiana. Procede infatti 
gradatamente Io scempio: e 
ora di fare qualcosa. E* uti
le quindi la sensibilizzazione 

ai problemi dell'ecologia, ma 
si rispettino anche le leggi vi
genti. Però occorre stare atten
ti a non contraddirsi. Ci ri
feriamo a quanto la giunta re
gionale ha proposto per la 
Valle del Sentino: una legge 
che potrebbe devastare ulte
riormente la Valle che ospi
ta , tra l'altro, le grotte di 
Frasassi. Bene ha - fatto a 
nostro giudizio il gruppo con
siliare comunista aita Regio
ne Marche ad avanzare su
bito una propria propasta di 
legge di salvaguardia e di di
fesa della Valle. 

La proposta di legge comu
nista si differenzia sostanzial
mente da quella della giun
ta. Prima di tutto perchè as
segna alla Comunità monta
na il compito di programma
re e coordinare gli interventi 
nella Valle del Sentino com
presi quelli di carattere turi
stico ed impedire che nelle 
more dell'approvazione del 
piano, iniziative isolate e sco
ordinate compromettano la zo
na. In secondo luogo, la pro
posta definisce i vincoli ed 1 
divieti che avranno applica
zione fino all'approvazione del 
piano e che mirano propria
mente ad evitare ogni iniziati
va in contrasto con la piani
ficazione territoriale e la sal
vaguardia dei beni ambienta
li. paesistici e naturali. 

partecipazione via etere Dietro le polemiche 
Si avvicina l'estate, la 

tradizionale stagione dei 
« grandi fatti compiuti » 
all'interno della Rai-Tv. e 
fa parte dei segni dei tem
pi nuovi una polemica 
nuovissima che dalle pa
gine interne dei quotidia
ni ha già guadagnato gli 
editoriali dei massimi gior
nali italiani. Aveva aper
to le ostilità la Voce re 
pubblicane, con un fondo 
preoccupato della compa
tibilità tra i nuovi inve
stimenti decisi dalla Rai 
per potenziare le sedi pe
riferiche. e la situazione 
economica generale; il n& 
stro giornale ha replica 
to — assai giustamente! — 
che «qui o si fa la Rat 
decentrata, o si muore ». 
e su questa discussione si 
sono inseriti articoli .di 
fondo del Resto del Carli
no e dello stesso Corriere 
della Sera, assai impegna
ti nel cercare il giusto 
rapporto tra la libertà dei 
privati e l'esistenza della 
Rai. ' 

GUARDIAMO ALLE 
MARCHE — L'esperienza 
marchigiana ci aiuta a ca
pire meglio i termini rea
li del dibattito nazionale. 
Il Resto del Carlino dà a 
vedere di preoccuparsi dei 
proventi pubblicitari che 
la « terza rete» tv introi
terebbe. a danno della li
bera stampa regionale. 
Ma non spreca una riga 

di piombo per informare 
i suoi lettori delle tv cosid
dette libere, che già mor
dono ti freno, e accendo
no il costosissimo impian
to di trasmissione, a co
lon, per dividersi la tor
ta della pubblicità. Non 
st tratta di fantasmi, ma 
di organizzazioni talmen
te reali, da fare persino 
pubblicità nelle pagine in-

. terne dello stesso foglio 
bolognese! «Se avete in
teressi in Bologna ». re-

. cita una manchette. « usa
te la nuova emittente vi
deo Bologna », che non 
preoccupa l'editorialista. 
e che è compatibile con 
un disegno di privatizza-

* zione selvaggia del siste-
j ma dell'informazione ra-
" diotelevisiva in Italia, ma 
che non ha nulla a che ve
dere con la Rai-Tv da ri
formare. 

' Nel corso degli incon
tri che il CRSRTV mar
chigiano ha avuto, anche 
di recente, con il Consi
glio d'azienda della sede 

> Rai di Ancona, con i gior-
• nalisti, i programmisti e 
con lo stesso direttore di 
sede, è emerso un quadro 
sconfortante dei mezzi 

.teemet a disposizione, e 
delle possibilità concrete 
di «esistere» regionalmen
te e nazionalmente, da 
parte della Rai marchi
giana. 

. Chi contesta nazional

mente l'opportunità di ur
genti investimenti finan
ziari in uomini e mezzi, 
molto probabilmente igno
ra che la Rai marchigia
na non è attualmente in 
grado di collegarsi con la 
rete televisiva nazionale, 
con tanti saluti al decen
tramento della produzio
ne. e che i tecnici ed i 
giornalisti non solo non 
osano sperare nella « ter
za rete », ma stanno an
cora aspettando la conse
gna di registratori e dt 
banchi regìa già da tem
po assegnati, ma mai ar
rivati „ Con questa politi
ca. che non è casualmen
te distratta, ma lucida
mente centraltzzatnce. si 
costringe al silenzio la pe
riferia, e si creano i pre
supposti per dichiarare 
impraticabile ogni decen
tramento ideativo-produt-
tivo e aziendale. 

AL SERVIZIO DEI PRI
VATI — Contemporanea
mente chi ha capitali da 
investire (quindi non cer
to i lavoratori a reddito 
fisso, i contadini, gli stu
denti, le casalinghe, ecc.t 
ha già predisposto costo
sissimi studi televisivi, ri
petitori di tv pseudo-este
re, ecc., per svolgere in 
proprio un'attività che la 
Rai non ti decide a svol
gere. 

Da questa situazione re

gionale, e dall'assoluta ur
genza di una programma
zione professionale adul
ta, e legala al volto vero 
delle Marche, nasce l'im
portanza del piano-ponte 
per investimenti che qua
lifichino le sedi Rai peri
feriche, le mettano in con
dizione di poter svolgere 
i propri compiti istituzio
nali. e dt attuare Vimpe-
gno di installare la * ter
za rete tv » nelle zone me
no servite, e non nelle 
regioni già dotale di cen
tri dt produzione! 

Ecco quindi che la po
lemica dt questi giorni 
serve a confondere le car
te in tavola e a parlare 
d'altro rispetto ai veri pro
blemi: non si tratta di ca
pire se esistano o meno 
le famose « compatibili
tà », ma si tratta contem
poraneamente di cogliere 
l'urgenza del potenziamen
to delle sedi Rai più emar
ginate, per evitare la scom
parsa del mezzo pubblico 
nelle Regioni, o in certe 
Regioni. E per quanto ci 
riguarda come marchigia
ni. si tratta anche di im
pedire che gli stanziamen
ti di cui dissertano gli eco
nomisti finiscano nelle se
di che ne hanno meno bi
sogno, lasciando ancora 
una volta nella peste la 
« galena » Rai di Ancona.-

Mariano Guzzini 


